
>..., 

PAGINA 8 L'UNITA 

Referendum 
d'autunno 

POLITICA INTERNA DOMENICA 15 SETTEMBRE 1991 

Foriani attacca duramente i tre quesiti anti-lottizzazione 
«Lo strumento può diventare disgregante e disarticolante» 
Martinazzoli contro i «pappagalli» che animano il partito 
ma poi dice: «Non è la De insopportabile, è il sistema politico» 

La De contro P «anarchia referendaria» 
Partecipazioni 

carrozzone 
che controlla 
l'industria 

• i Abolire il ministero 
delle Partecipazioni statali 
vorrebbe dire eliminare uno 

I Tri r>nvwvjrrf\na d e i livelli d i u n a Piramide 
U n CdrrOZZOne che al suo vertice vede già il 

governo (attraverso il Cipe e 
il Cipl) con poteri di pro
grammazione e indirizzo, e 
alla base il Parlamento con 
poteri di controllo. Le parte
cipazioni statali inquadrano 
attualmente, oltre all'Ente 
cinema, proprietaria di Ci

necittà, Efim, Eni ed lri. È senz'altro quest'ultimo, tra i quat
tro, a fare la parte del leone. La holding presieduta dal de 
Franco Nobili è infatti presente praticamente in tutti i settori 
dell 'economia: dal manifatturiero (siderurgia, elettronica, 
informatica, elettromeccanica, aerospaziale, cantieri nava
li.. ) ai servizi ( Alitalia, Sip. Rai, Finmare), dall'alimentare 
alle infrastrutture (Iritecna-Italstat) al credilo (Banca Com
merciale e Credito Italiano). 

Secondo in ordine di grandezza, l'Eni - presidente il so
cialista Gabriele Cagliari - il gigante pubblico dell'energia 
(dal petrolio al metano) e della chimica. Aglp, Saipem, 
Nuovo Pignone e Snam i maggiori capisaldi. MalTjii non di
sdegna l'editoria: sono suoi WG/omoe l'agenzia Agi. 

Sono proprio lri e d Eni a •mangiarsi» la fetta più grossa dei 
fondi di dotazione assegnati dallo Stato agli enti a partecipa
zione statale (l'ultimo stanziamento d a 1 Ornila miliardi è 
stato però bloccato dalla Corte dei Conti), anche se - inpro-
porzione alle dimensioni - il maggiore beneficiato è l'Efim, 
il j>iù disastrato, guidato dal tandem Mancini (Psi) - Leone 
(De, Il figlio). 

Banche 
Le nomine 

mani 
del governo 

wm Dalla più grande ban
ca alla più piccola cassa ru
rale, il mondo del credito si 
adegua rigidamente alla 
mappa del potere politico. 

- , , nazionale o locale che sia. E 
1"M>||0 TtlUTÌl cosi diviene del tutto «natu-
1ICliC 111CU11 rale» parlare della Bnl come 

della -banca socialista- o 
della Cassa di Risparmio di 
Roma come dello «sportello 
di Andreotti». Il referendum 
si propone di sottrarre al mi

nistro del Tesoro il potere di nominare i presidenti delle cas
se di risparmio e del monti di pietà. Per quanto riguarda que
sto tipo di istituti di credilo, infatti, il Tesoro è monarca pres
soché assoluto, mentre per le banche pubbliche propria
mente dette (Bnl, San Paolo, Banco di Napoli, Monte dei Pa
schi... ) è temperato dalla procedura che prevede che il mi
nistro e il comitato per il credito - il Cicr - decidano su una 
tema di nomi indicata dalla Banca d'Italia. 

La proposta di referendum arriva in un momento critico 
per quanto riguarda le nomine bancarie. Sono circa una 
quarantina le poltrone In scadenza per le quali si attende 
(in alcuni casi da anni) il rinnovo. Alla fine dell 'anno giun
geranno in porto un altro centinaio di mandati tra presidcn-
z e e vtcepresldetize. Da più di due anni la situazione e bloc
cata. A complicare it delicato puzzle delle nomine è giunta 
infatti Ja legge Amato, che incoraggia fusioni e concentra-
itonl 'bancarfe. costringendo i partiti di governo a giocare su 
d u e tavoli. Poche settimane fa il Tesoro ha annunciato l'av
vio delle procedure di nomina, ma l'accordo sembra limita
to a poche banche. 

Mezzogiorno 
Una torta 
da 120mila 
miliardi 

• • Il referendum sull'in
tervento straordinario del 
mezzogiorno p ropone l'a
brogazione della parte della 
legge 64 relativa alle opere 
pubbliche. Dopo la liquida
zione in due fasi della Cassa 
del Mezzogiorno - avvenuta 
tra l'84 e T86 - la legge 64 
riorganizzò di fatto Tinter-
vento straordinario su due 
direttrici: quello appunto 
delle opere pubbliche e 
quello degli intervenli per 

l'industrializzazione. Dei 120mila miliardi stanziati dalla leg
ge, solo 37mlla sono andati effettivamente in questa direzio
ne. Il resto ha in pratica rappresentato una torta da spartire 
tra potere centrale e Regioni. La fetta più piccola, 20mila mi
liardi, è andata a finanziare opere pubbliche per le quali era 
stata concessa l'autorizzazione ma che non avevano ancora 
aperto i cantieri. La stragrande maggioranza ha invece con
tribuito a far ripartire vecchie opere o a prolungare all'infini
to i 'lavori In corso». Quasi SOmila miliardi sono insomma 
serviti per i cosiddetti «completamenti». 

Ma la polemica non risparmia neanche la parte relativa 
all'industrializzazione: il bilancio dei nuovi posti di lavoro 
realmente creati - si sostiene - è deludente, e i soldi sono 
serviti in larga parte a prorogare le agevolazioni sugli oneri 
sociali, oltretutto a favore delle grandfindustrie del nord. Re
centemente si 6 rifatta sotto la Fiat, chiedendo - e ottenendo 
- uno stanziamento di 3mila miliardi per aprire due stabili
menti a Melfi ed Avellino. Ma poiché I soldi sono finiti, biso
gnerà provvedere a rifinanziare la legge. Il ministro Pomici
no ha già fatto i conti: servono 24mila mlliard 

«È un problema che posto in questi termini non ha il 
nostro consenso», dice Foriani puntando il dito contro 
l'«anarchia». I tre referendum annunciati da Giannini 
esplodono nella festa dell'orgoglio de, e subito parte il 
fuoco di sbarramento. «11 ministero delle Partecipazio
ni statali si può anche eliminare, ma non per via refe
rendaria», dice Lega. Soltanto Sbardella è favorevole. E 
Martinazzoli, il profeta del rinnovamento... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

aTB ARONA (Novara) Non pia
ce proprio, alla De, il triplice 
referendum lanciato da Massi
m o Severo Giannini contro la 
lottizzazione delle nomine 
bancarie, contro le partecipa
zioni statali e contro gli inter
venti straordinari al Sud. E non 
potrebbe essere altrimenti, vi
sti gli argomenti. Ma all'attacco 
frontale, i capi de preferiscono 
l'accerchiamento e il fuoco di 
sbarramento. Attaccando il 
metodo scelto piuttosto che la 
sostanza dei quesiti. Punzec
chiando Claudio Martelli, che i 
referendum firmerà, piuttosto 
che ileomitato promotore. 

«Vedo il rischio - dice per 
esempio Amando Korlanl - di 
una proliferazione anarchica 
dei referendum, che finiranno 
per essere un fatto disgregan
te, disarticolante. Il referen
dum va usato con intelligenza 
e misura, altrimenti diventa un 
fattore corrosivo della demo
crazia, e non di consolidamen

to». Se il segretario attacca T'U
so disarticolante» del referen
dum, il suo vice, Silvio Lega, 
gavianco. aggira l'ostacolo 
giurando che «il problema del 
coordinamento e del nordino 
delle partecipazioni statali va 
posto con molta fermezza», e 
spingendosi fino ad ipotizzare 
l'eliminazione del ministero. 
«Non per via referendaria, pe
rò», avverte. E conclude: «Que
sta iniziativa dimostra come il 
referendum sia divenuto stru
mento di lotta politica quoti
diana». E la firma annunciata 
di Martelli? «Certi personaggi 
un giorno sostengono i refe
rendum, e l'altro invitano a 
non votare». . 

Il coro di «no» ha sfumature 
e toni diversi, ma la sostanza è 
la stessa. Si distingue soltanto 
Sbardella, andreottiano eccen
trico ( e andreottiano, doc pe
rò, é Paolo Del Mese, che reg
ge le partecipazioni statali per 
conto del c a p o In attesa di un 

improbabile rientro repubbli
cano al governo). Sbardella i 
referendum li firmerebbe, con 
l'eccezione di quello sul Mez
zogiorno («Ci devo pensare un 
atlimino»). Per il resto, non ci 
sono dubbi: «Ha ragione Foria
ni, non devo aggiungere nul
la-, dice Antonio Gava. E il suo 
successore al Viminale, Vin
cenzo Scotti: «Di referendum 
non parlo». 

Qualche dubbio l'insinua 
Mino Martinazzoli: «Mi augure
rei • dice pensieroso - che non 
ci sia bisogno di ricorrere al re
ferendum... Certo, i problemi 
pesti da Giannini sono di 
straordinaria importanza». Ma 
a chi gli fa notare che quei 
quesiti, se ricevessero il con
senso popolare, smantellereb
bero un bel pezzo di sistema di 
potere de, risponde secco: 
«Purché si sappia c h e col siste
ma di potere de s'intacca an
che quello degli alleati e degli 
oppositori, che ne invocano il 
superamento e invece vorreb
bero ereditarlo». Per l'«uomo 
movo» del rinnovamento, la 
prova non è eccelsa. 

Eppure ad Arona Martinaz-
zcli è venuto per dare voce al
l'inquietudine, all'ansia di rin
novamento, al fastidio di quel
la fetta di popolo democristia
no che non vuole rassegnarsi 
al 'evidenza dorotea. Ha l'a
spetto tormentato e un po ' ap
passito, il ministro Martinazzo
li. Partecipa all 'ennesimo di
battito sulle riforme istituziona

li, assapora l'abituale e abbon
dante razione d'applausi, 
pranza veloce sul barcone-ri
storante riservato ai vip e subi
to fugge via, destinazione 
Ospitaletto, provincia di Bre
scia. Con De Mila, neppure 
una stretta di mano ( e il presi
dente della De al microfono lo 
rimprovera: «E' un rischio 
enorme confondere la politica 
con i movimenti»). 

Ieri, alla Festa dell'Amicizia, 
Martinazzoli ha voluto smorza
re un po ' i toni. Ha rettificato la 
battuta sull'«insopportabilità» 
della De, estendendola a tutto 
il sistema politico. Poi però se 
l'è presa con la «precipitosa 
reattività» di molti compagni di 
partito: «Ho sentito battutacce 
e battutine di qualche pappa
gallo e cocorita». E più tardi, 
pur fra molte cautele, ha foto
grafato cosi la situazione: «Nel
la De c'è la consapevolezza 
dei problemi, ci si rende conto 
che il rinnovamento è neces
sario. E infatti tutti ne parlano, 
a giorni aitemi. Ma c'è un pro
blema di struttura, e di potere. 
C'è - sussurra - il problema dei 
capi». 

Non è nuova, la polemica di 
Martinazzoli. Ma suggerisce 
una chiave di lettura possibile. 
Che smentisce chi vorrebbe il 
ministro delle riforme istituzio
nali a c a p o di una nuova cor
rente, o addirittura fuori dalla 
De nell'ipotetico «secondo 
partito cattolico» cossighiano. 
La scelta di Martinazzoli sem

bra essere un'altra: complice 
anche la lontananza del con
gresso. Il suo gioco è piuttosto 
quello dell'outsider, che va ad 
occupare un'area lasciata sco
perta. Se De Mita diventa un 
notabile al pari degli altri, oggi 
vicino a Foriani e Gava e do
mani chissà, le ansie e le in
quietudini della sinistra de - ra
giona Martinazzoli - necessa
riamente troveranno altrove 
una sponda e un riferimento 
politico. 

In fondo, non dice una cosa 
diversa Guido Bodrato, quan
do spiega che l'unità fra De Mi
ta e Foriani non significa auto
maticamente l'unità del parti
to. C'è una parte - la sinistra 
del Nord, con qualche appros
simazione - che comunque re
calcitra. In questo, d u o m o 
nuovo» Martinazzoli è funzio
nale al grande gioco democri
stiano, autoeleggendosi a ga
rante dell'inquietudine. Magari 
lanciando l'idea di una «De del 
Nord». O rispolverando, come 
ha fatto ieri, un Aldo Moro c h e 
nel '44 ammoniva i partiti del 
Cln: «Il popolo non è in funzio
ne dei partiti, ma i partiti sono 
in funzione del popolo». O po
lemizzando con Giulio An
dreotti, che affida al consenso 
elettorale la «sopportabilità» di 
un partito: «Non basta una veri
fica ogni cinque anni: o c 'è un 
conlatto quotidiano e conti
nuo con la gente, oppure non 
siamo più un partito popola
re». 

Intervista al politologo, del comitato promotore: «Un colpo al sistema di potere» 

Panebianco: «Ma quale disarticolazione 
vogliamo solo ridurre il peso dei partiti» 
«Altro che disgregazione della democrazia, come 
dice Foriani. Se quei referendum passano, forse si 
disgrega qualcos'altro...». Angelo Panèbfanco, do
cente universitario e politologo, del comitato pro
motore dei referendum su nomine, Mezzogiorno e 
Partecipazioni statali, risponde al segretario de. E 
spiega: «Sono snodi del nostro sistema politico fino
ra mai contestati». 

S T I P A N O D I m C H B U E 

• a l ROMA. «Se questi referen
dum dovessero ndurre, anche 
solo di pochissimo, il controllo 
su importanti risorse dello Sta
to, da parte dei partiti, beh, io 
mi accontento. Non mi pare 
poco». Spiega cosi, Angelo Pa
nebianco, docente universita
rio e politologo, editorialista 
del Corriere delta Sera, la sua 
adesione all'iniziativa che da 
domani Inizia la sua avventura. 
Nomine bancarie, ministero 
delle Partecipazioni statali, in
tervenli nel Mezzogiorno: ter
reni ricchi, ricchissimi, per le 
scorribande della nomcnklatu-
ra di Palazzo, «lo non sono un 
fanatico dei referendum a tutti 
I costi - dice ancora Panebian
c o -, mi accontento anche di 
piccoli obiettivi, è inutile usare 
le maiuscole». Ma non sono 
proprio piccoli obiettivi, quelli 
nel mirino dei tre referendum. 

Anzi: cuore, viscere, linfa di un 
intero sistema di potere. 

ProfcMor Panebianco, co
me mal ha decito di aderire 
al comitato promotore di 
questa iniziativa? 

Semplice: perchè la condivido. 
E perchè credo che questi que
siti riguardano temi rilevanti, 
temi che difficilmente possono 
trovare direttamente una solu
zione parlamentare senza pas
sare prima attraverso il referen
dum. 

Ma ha Mnttto cosa ha detto 
Foriani? Giudica quot i vo
stri referendum «un fatto di
sgregante, disarticolante» 
per la democrazia. Lei cosa 
ne dice? , 

Io non so da dove Foriani tiri 
fuori questa convinzione. Per
chè, se dico che voglio abolire 
il ministero delle Partecipazio-

' ni statali sto facendo un atten
tato'alla democrazia? Ma an
diamo! Quella di Foriani è una 
battuta c h e si commenta da 
sola. Altro che disgregare la 
democrazia, forse, se passano 
i referendum, si potrebbe di
sgregare qualcos'altro, che 
con la democrazia ha poco a 
che fare. 

Ma perchè la (celta del refe
rendum? Perchè non crede 
possibile un diretto Inter
vento del Parlamento su no
mine, Partecipazioni statali 
e Interventi nel Mezzogior
no? 

lui ha qualche idea su c o m e il 
Parlamento, allo stato attuale, 
potrebbe Intervenire per risol
vere una vicenda come quella 
d?lle nomine bancarie? O co
me potrà farlo sull'intervento 
dello Stato nel Sud, che è quel
lo che è, un completo falli
mento, che ha prodotto molti 
più danni di quelli che è stato 
capace di risolvere? Finora 
non c 'è stato nessun tentativo 
per modificare questa politica 
lallimentare nel Mezzogiorno. 
Al Parlamento serve assoluta
mente una pressione referen-
dana, altrimenti continuerà a 
non succedere nulla. Questi te
mi a m e interessano perchè 
sono uno snodo fondamentale 
del nostro sistema politico, 

economico e sociale, di fatto 
mai contestato. 

Lo stesso discorso vale per 
le Partedpazlonl statali, ge
neralmente considerale una 
sorta di greppia governati
va? 

Certo. È cosi: una greppia. Ma 
più che altro è il simbolo di 
un'intera greppia c h e ha pro
dotto quello che ha prodotto. 
Questi referendum possono ri
durre il peso dei partiti, ecco
me. Equesto a me interessa. 

Un po' come è stato per 
quello del 9 giugno... 

Attenzione, quello non poteva 
ridurre il peso dei partiti, ma 
portava ad una sola le prefe
renze. Introduce, comunque, 
un minimo di moralizzazione; 
toglie capacità di controllo ai 
capibastone dei partiti: scom
pagina le cordate. Un effetto di 
moralizzazione della politica, 
ma quel referendum non mira
va a ridurre direttamente il pe
so dei partiti. 

E questi tre Invece si? 
In questo senso si, perchè, ad 
esempio, se si sottraggono ai 
partiti le nomine bancarie, ac
cidenti se vengono colpiti. 

Il referendum di ghigno, 1 
vostri tre, altri referendum 
sulle riforme Istituzionali In 
cantiere. È questa oggi l'uni

ca'strada praticabile In Ita
lia per le riforme? 

In realtà si. Mi sembra proprio 
che il sistema sia bloccato e 
che bloccato rimane nono
stante tutto. E il nostro sistema 
politico è nell'immobilismo 
più completo: per rendersene 
conto, basta pensare a tutto l'i
nutile ed improduttivo discute
re a vuoto di riforme istituzio
nali. Cosa è stato prodotto, alla 
fine? lo non credo che si possa 
riformare la politica, in Italia, 
con questi referendum, certo. 
Ma possono dare un segnale, 
introdurre intanto qualche pic
cola modifica in una prassi 
consolidata. Tutto qui. E que
sto non mi pare proprio una 
minaccia alla democrazia, co
me dice Foriani. Anzi, queste 
sue dichiarazioni mi fanno ve
nire in mente un'altra cosa. 

E cioè? 

Che nel nostro Paese, in occa
sione di qualunque referen
dum, c 'è gente che urla di mi
naccia alta democrazia. È suc
cesso sempre, tranne che per 
quello su caccia e pesticidi, 
che interessava poche perso
ne. Per tutti gli altri, nessuno 
escluso, a cominciare da quel
lo sul divorzio, si è strillato alla 
democrazia minacciata. É suc
cesso anche stavolta, quindi 
siamo nella regolarità. 

Festa nazionale de l'Unità 
Bologna IParco Nord 

ACHILLE OCCHETTO 
Sabato 21 settembre ore 18 

Arena Centrale 

Nel 3° anniversario dell» scomparsa 
del compagno 

VITTORIO ME IMI 
la moglie, l'igh le nuore e i nipoti lo 
ncordano con difetto e in sua me
moria sottoscrivono 100 OH) lire per 
l'Unita 
Pisa. 15 settembre 1991 

Nel 7° anniversario della si omparvi 
del compagno 

GIOVANNI BAIlfvji 
la laringiia lo ricorda <:on infinito 
amore e sottoscrive 10000(1 lire per 
l'Unita. 
Pisa. 15 settembre 1991 

A 17 anni dalla scomparsi del com
pagno 

VENANZIO BARDUCO 
la moglie Dina Giorgettl, cella sezio
ne G Di Vlttono di Cai 'retano, lo n-
corda con Immutato alletto e sotto
scrive 100 000 lire per l'Urlta 
Firenze, 15 settembre 1991 

lì 15 novembre del 1990 e «.isciavail 
compagno 

BRUNO ROSSI 
della sezione S.nigaglia-Lj."agnini 
La moglie e le figlie lo ne e «ciano e 
sottoscrivono 50 000 lire f t t "Unita 
Firenze, 15 settembre 1P91 

Nel HDanniversanodellf morte del 
compagno 

BRUNO GHOTDNI 
la moglie Mariuccia, Il figlio Sergio e 
la nipote Clara lo ricorda T- con im
mutato afletto ed in memoria sotto
scrivono per l'Unità 
Milano. 15 settembre 199 ! 

Ciao 

PEPPINO 
11 tuo ricordo esemplare di militante 
comunista rimarrà sempte n noi Ai 
familiari di Giuseppe Cavagna gli 
amici e compagni del Circolo A. No
vella porgono le più vn ' i ie condo
glianze e sottoscrivono line 50 000 
eWUnttò. 
Milano, 15 settembre 1991 

Ricorre il 2*1* anno della morte del 
compagno 

CARLO MENECIIINI 
la moglie e le figlie lo ricordano a 
compagni ed amici dell'Arsenale 
M.M., sottoscrivendo per Vbmiù 
La Spezia, 15 settembre 1991 

Ricordando, ad un nie?*' dalla 
scomparsa, il compagn o 

PRIMO MAZZOLA 
i nipoti, Adolfo, Pina, L *;tt.i e Virgi
nia sottoscrivono 200 OH' lire per 
l'Unità. 
NovateMilanese, .Ssettembre 1991 

Ricorre uggì lì IO1 anmvers.nio della 
scomparsa del t r i npag in 

BRUNO CIREVA7>N 
Li moglie Niirtis i i fiijli Ai'n.mo e 
Miiun nel ncord ilo con difetto ne 
onorano ld menici ia sottoscrivendo 
lire lOD'iOOp-r// iuta 
Muggia ( l s ) )5si tti'iiilwc ,(W] 

Nel 1" anniversari i deliri morte di 

VITTORIO flATTEOTTI 
ld moglie I filili, i ipoti e nuore lo ri
cordano con im mitdto dffeto A 
suo ncordo sotto i_nvono per l'Uni
tà 
Milano, ]5*etiemi.re 1991 

Ne! 5" dnnivers.iT o della morte del 
compdg no 

ROMEO RANELLA 
la moglie sottoscr "e lire 500 000 per 
l'Unità 
Padova, 15 settembre 1991 

Nella ncorren/.d della scomparvi 
del compagno 

VIRGINIO VASSALLO 
la moglie lo neon la con rimpianto e 
affetto a compaf ni amici e cono
scenti e in sua rr L mona sottosenve 
lire 100 000 per f ,n , tò 
Genova, 15 settembre 1991 

Nel 3° anniversar o della scomparvi 
delcompagno 

ALFREDO GERBONI 
i familiari lo ricordano sempre con 
amore e immutai > affetto a quanti 
lo conobbero e rjli vollero bene In 
sua memoria sottoscrivono per i'U 
nità 
Genova, 15 settembre 1991 

Nel 9°ann.\ersano della scomparvi 
del compagno 

FRANCO CONSIGLIERE 
iscntto alla Sezione «Gio Montagna» 
i familiari lo ricordano sempre con 
nmpianto e immutato affetto a coni 
pagni, dmici e < onoscenti In sua 
memoria sottoscrivono per t'Unita 
Voltn. 15 settembre 1991 

La Segreteria del Pds di Cinisello 
Balsamo esprime le più sentite con 
doglianze alla Iflmiglia del compa
gno 

ANGELO ORDAN 
Cimsello Balsamo, 15 settembre 
1991 

La Direzione ciH.idma del Pds in 
questo instc momento si sfinge at
torno alla (amigli i del compagno 

ANGELO ORDAN 
Al MIO ricordo sottoscrivono per l'U
nita 
Cmisello (.alvino 15 settembre 
1991 

ENEL 
ENTE NAZIOMAJ.E PER L'ENERGIA ELrTTRICA 
VIA GB. MARTINI, 3 - 00196 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAf>lTALE 
Si rendo noto chtt, a norma dei regolamenti de sottoindicati 
prestili, il valore d'il'ti cedole e quello delle maggiorazioni sul 
capitale da rìmbvscre risultano i seguenti: 

rHtnn ùdeh Mogeiora.r!onl svi copMt 

1W-I995-2000 Ind. 
Illem. (H.A.Lorentz< 
Cod. ABI 14123 

19S7-I994 Indicizzato 
limi. (Gromme) 
Cod. ABI IÌ4I7 

I9U-I994 Indiziate 
II M I . (Millikan) 
Cod. ABI 1705» 

I9SS-I996 Indldnitc 
III « n . (Kirchhoftì 
Cod. ABI 17463 

I9B9-I99S Indldnato 
I « B . (Helmholtz) 
Cod. ABI IB077 

pagabili uimttra Valor* 
Il 1.19.1991 cumulato al 

l'.4.im il. 3.1991 I°.4.I992 

5,40% 0,540 % 7,075% 

6,05%* 0,605 %" 5,395%* 

6,05%* 0,5445%" 4,329%* 

6,10%* 0,610%" 4,310%* 

6,10%* 0,549%- 3,393%* 

*al lordo della ritenuta fiscale alla (onte dt-l 12,50%. 

Le specifiche rigi a 'danti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono ?vbblicote sulla Gazzetta Ufficiale. 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

LA SMORFIA 

• Quatto tipo di >ibblica-
zione asaomlgiia ad j r dizione-
rio • comprami* tutti I numari 
dall'urna, da 1 a 90, furti corri
spondere «ora ad un termine, 
ora ad un avarilo, ora ad 
un'immagine, tra hi più comu
ni dal momento. 
• E' fuor di dubbio che 1 nu
meri ricavati da un sJiriile pro
cedimento non hunni) alcun 
ordina logico a parlanti m a n 
na attendibilità ne aciiintifica. 
ne razionale è da sttrtbuire ed 
un tale criterio. 
• Tuttavia, ai pt l> dire con 
certezza che ancoiti ofioi tono 
molti ( l i appigioniti «il Lotto 
che utilfzzeno quelito metodo, 
più o meno direttimente, per 
ricavare qualche numero da 
puntare, basendoti tu «ogni o 
avvenimenti di cronaca e'd'at
tualità per "eezionnrlk" con la 
smorfia o cabala. 
• Occorre guardarci dal dare 
credito a questi mntocli o "si
stemi" par la vincila "sicura", 
in quanto di sicuro hanno solo 
le certezza dalla pnrtacipazio-
na al gioco, in quanto alla vin
cita, tono altri Indiiabilmente, 
a nostro giudizio, < modi par 
sfidare la Dee Fortumi I 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

LOTTO 
37" ESTRAZIONE 

(14 serti imbre 1991) 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
ENALOTTO 
X X X - 2 1 

PREM 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

35 49 72 57 68 
36 2019 33 38 
43 2 56 3916 
80 55 7 27 9 
7 3378680 

67 80 52 66 14 
23 48 61 513 
79 781184 9 

4 26 37 90 38 
2184 33 6247 

colonna vincente) 
2 12 1 - 1 2 2 
ENALOTTO 
L 
L 
-

36 630 000 
1 336 000 

130 000 

http://dnnivers.iT

